
 
Papa Francesco: Angelus, “essere discepoli di Gesù sul serio” e “non
cristiani all’acqua di rose”

“Dobbiamo essere discepoli di Gesù sul serio, con vera decisione, non – come diceva una vecchietta
che ho conosciuto – ‘cristiani all’acqua di rose’. No! Cristiani decisi. E ci aiuta a capirlo l’episodio
che l’Evangelista Luca racconta subito dopo”. Così il Papa all’Angelus di ieri in Piazza San Pietro. A
volte capita che “pur facendo del bene, magari con sacrificio, anziché accoglienza troviamo una
porta chiusa”: “Viene allora la rabbia: tentiamo perfino di coinvolgere Dio stesso, minacciando
castighi celesti. Gesù invece percorre un’altra via, non la via della rabbia, ma quella della ferma
decisione di andare avanti, che, lungi dal tradursi in durezza, implica calma, pazienza, longanimità,
senza tuttavia minimamente allentare l’impegno nel fare il bene”. Per il Papa, “quando troviamo
delle chiusure, dobbiamo volgerci a fare il bene altrove, senza recriminazioni. Così Gesù ci aiuta a
essere persone serene, contente del bene compiuto e che non cercano le approvazioni umane”.
“Davanti alle contrarietà, alle incomprensioni, ci rivolgiamo al Signore, gli chiediamo la sua fermezza
nel fare il bene? Oppure cerchiamo conferme negli applausi, finendo per essere aspri e rancorosi
quando non li sentiamo?”, ha domandato il Santo Padre: “Quante volte, più o meno
consapevolmente, cerchiamo gli applausi, l’approvazione altrui? Facciamo quella cosa per gli
applausi? No, non va. Dobbiamo fare il bene per il servizio e non cercare gli applausi. A volte
pensiamo che il nostro fervore sia dovuto al senso di giustizia per una buona causa, ma in realtà il
più delle volte non è altro che orgoglio, unito a debolezza, suscettibilità e impazienza”.

Riccardo Benotti
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